
 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA DELLE MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE E 

GESTIONE DELLA COMUNITÀ FAMILIARE “LE ORCHIDEE ”  
 

 

Obiettivi dell’accoglienza 

La Comunità Familiare Le Orchidee offre accoglienza temporanea a minori con difficoltà di carattere 

familiare, operando a tutela del loro sostegno, nel contesto di un intervento integrato con i servizi del 

territorio.  

L’intervento della comunità è volto al recupero e al potenziamento delle competenze educative della 

famiglia d'origine, così da rendere possibile un positivo reinserimento del minore nell’ambito familiare. 

Quando ciò si rivela impossibile, in accordo con l'ente inviante e secondo le disposizioni del Tribunale 

per i Minorenni, la comunità opera per preparare il minore a percorsi alternativi (affido, adozione) che ne 

favoriscano la crescita nel rispetto dei suoi diritti fondamentali. Su richiesta dell’ente committente, è 

possibile strutturare percorsi di affido in collaborazione con l’Associazione di famiglie accoglienti “La 

Carovana” (https://www.associazionelacarovana.org/). 

 

L’organizzazione interna della comunità 

La comunità Le Orchidee promuove la formula delle comunità familiari, all’interno delle quali coniugare 

al massimo livello professionalità, accoglienza e motivazione.  

In questa prospettiva, L’organizzazione delle comunità prevede la presenza di: 

• Un’équipe educativa, composta dalla famiglia convivente e da educatori. 

• Un Coordinatore, affiancato da alcuni soci della cooperativa, in possesso di esperienza e  

professionalità specifiche, con funzioni di monitoraggio dell’andamento globale della comunità, 

che assieme all’equipe educativa costituiscono l’Esecutivo, l’ambito di governo della comunità. 



 

 

• Eventuali volontari, con funzioni di supporto domestico o socializzante (gioco, aiuto nello studio, 

presenza a cena, partecipazione a gite o vacanze) esclusivamente in affiancamento agli operatori. 

• Tirocinanti provenienti da facoltà di interesse specifico. 

• Un supervisore. 

L’Esecutivo della comunità si riunisce una volta al mese. 

La comunità garantisce l'accoglienza residenziale 24 h su 24 per 365 giorni all'anno. 

L’équipe educativa organizza l'assolvimento di tutte le attività relative al normale funzionamento della 

comunità, compresa la conduzione e la documentazione dell'intervento educativo.  

La giornata nella comunità familiare è scandita secondo ritmi simili a quelli consueti a tutti i bambini: la 

frequenza a scuola, i pasti in comune, il gioco, la frequentazione di compagni e amici, le attività sportive, 

la cura di sé, le piccole collaborazioni alle attività domestiche.  

Per quanto riguarda i contatti tra il minore e la sua famiglia, essa può realizzarsi attraverso: 

• telefonate e videochiamate: i minori solitamente vengono chiamati dai familiari in giorni ed orari 

concordati con l’ente affidatario e con modalità che assicurino la continuità e la prevedibilità. Se 

necessario, su richiesta dei servizi sociali e del Tribunale, gli educatori e la famiglia residente 

esercitano una funzione di monitoraggio.  

• Visite/Incontri: a seconda degli accordi con il Servizio Sociale, il minore può essere 

accompagnato ad incontrare i suoi familiari presso il Servizio Spazio Neutro del territorio.   

 

Figure professionali e ruoli operativi 

La Comunità fa perno sull’equipe educativa, formata da una famiglia convivente a tempo pieno, educatori 

non residenti e un coordinatore dell’intera struttura. 

La presenza della famiglia residente rende possibile una condizione di continuità relazionale ed affettiva, 

che si rivela particolarmente significativa nel caso di bambini in tenera età o di situazioni complesse che 

richiedano questo tipo di contesto per la definizione e l'attuazione del progetto d'intervento. 



 

 

Gli educatori dispongono tutti di adeguato titolo di studio e/o comprovate competenze per gli interventi 

pedagogici.  

Famiglia residente ed educatori, componenti dell’équipe educativa, in un lavoro di continuo scambio e 

confronto, sono responsabili della vita dei minori accolti cercando di offrire l’opportunità di vivere in un 

ambiente che innanzitutto tuteli, garantisca il soddisfacimento dei loro bisogni primari e consenta di 

stabilire delle relazioni significative con gli adulti e i pari presenti attraverso l'utilizzo e la valorizzazione 

dei gesti e dei tempi della vita quotidiana. 

       A tal fine l’équipe educativa: 

● Progetta, attiva, conduce e verifica tutte le opportunità educative atte ad offrire ai minori accolti spazi 

di crescita individuali e di gruppo, per promuovere una piena espressione delle personalità di ciascun 

minore.  

● Gestisce i progetti educativi concordati in condivisione con i Servizi Sociali di provenienza del 

minore, la famiglia e il minore con più di 14 anni e in collaborazione con le altre agenzie educative 

che intervengono per una crescita organica e completa del minore (scuole, gruppi sportivi e ludici, 

famiglie d’origine, psicoterapeuti, ecc…). 

● Gestisce e conduce le giornate e la quotidianità del gruppo dei minori presenti. 

● Organizza i momenti di gioco e studio per i minori, seguendoli nelle diverse esperienze, garantendo 

loro sostegno, vicinanza affettiva e contenimento emotivo, offrendo l’opportunità di rielaborare 

vissuti. 

● Gestisce la casa in tutti gli aspetti – cucina, igiene, pulizie, guardaroba, spesa e quant’altro – e 

mantenimento della stessa come luogo di crescita idoneo ai minori affidati, con il coinvolgimento 

degli stessi (sostenuta da una figura professionale dedicata a tali funzioni) 

● Programma settimanalmente la presenza degli educatori e la suddivisione del lavoro e dei compiti.  

 

Il coordinatore delle comunità è elemento integrante dell’équipe e, corresponsabilmente con essa, 

garantisce la qualità e la coerenza del Servizio avendo presente il progetto istituzionale della comunità, gli 

interessi dell’utenza, della committenza e della cooperativa. 



 

 

L'équipe si avvale di un consulente esterno per incontri di supervisione. Gli incontri sono mensili e 

trattano la gestione dei casi, i vissuti delle figure familiari e professionali presenti nella comunità.  

La cooperativa garantisce agli educatori un minimo di 20 ore annue di formazione. Per facilitare i 

percorsi di formazione permanente l’Unità Formativa della cooperativa, a partire dai bisogni espressi 

dall’equipe educativa, elabora il Piano Formativo annuale, che contiene eventi formativi ad hoc. 

 

 

 


